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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
                 UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL VENETO
UFFICIO SCOLASTICO PROVINCIALE DI BELLUNO

           Via Mezzaterra, 68 - 32100 BL - Tel. 0437.26941 Fax 0437.292256 E-Mail<bcodogno@istruzionebelluno.it>
Interventi Educativi 

Prot. n. 3348/ P-A 36







Belluno, 3 aprile 2007

Ai  Dirigenti Scolastici 

Scuole Secondarie 2° grado

Statali e Paritarie 

e p.c. Scuole Sec. di 1° grado 

e ai C.F.P. 
                                     LORO SEDI 

Oggetto: Accoglienza alunni con disabilità all’interno delle scuole secondarie di 2° grado.
Nell’intento di favorire un efficace orientamento scolastico ed un’opportuna accoglienza degli alunni con disabilità all’interno di tutte le scuole secondarie di 2° grado, ai sensi dell’art. 14 comma 1 della L.104/92 e in applicazione dell’accordo di programma provinciale, art. 4, si forniscono di seguito indicazioni per una buona integrazione scolastica:

1. non appena sia pervenuta l’iscrizione di un alunno diversamente abile, il dirigente della scuola che lo accoglierà individuerà un insegnante referente (per es. la funzione strumentale che si occupa degli alunni) per la prima accoglienza, in attesa della nomina dell’insegnante di sostegno;
2. tale docente prenderà contatti con la scuola secondaria di 1° grado di provenienza dell’alunno per concordare un incontro tra gli insegnanti di provenienza e quelli della scuola di destinazione, con la famiglia e con gli operatori ULSS di riferimento (art. 14, comma 1 L.104/92). Gli scopi dell’incontro sono:
· conoscere le caratteristiche del ragazzo e le sue modalità di apprendimento;

· concordare eventualmente alcuni momenti, nel corrente anno scolastico, in cui l’alunno possa partecipare ad esperienze (lezioni, visite,…) nella scuola che lo accoglierà, accompagnato dall’insegnante di sostegno delle medie;

· acquisire la documentazione in possesso della scuola di provenienza: DF, PDF, PEI, programmazione individualizzata, e concordare il n.° di ore di sostegno di cui si prevede l’alunno potrà aver bisogno nella nuova scuola.

Inoltre tra le “iniziative utili a favorire un proficuo processo di orientamento attraverso esperienze dirette”, così come previsto dall’Accordo di Programma provinciale per l’applicazione della L.104/92, è opportuno:

3. nel periodo aprile/maggio realizzare l’inserimento del ragazzo in alcune attività della nuova scuola, così come programmato nell’incontro di cui sopra. Egli verrà accompagnato dall’insegnante di sostegno della scuola secondaria di 1° grado e guidato nelle attività dal docente referente per l’accoglienza.
4. individuare alcuni obiettivi educativo/didattici e strategie di insegnamento da utilizzare nel 1° anno di frequenza, che saranno formalizzati poi nel PEI dell’alunno che si stenderà entro i primi 2 mesi di scuola dell’anno prossimo.

All’inizio del prossimo anno scolastico 2007/08:

5. nel primo consiglio di classe (prima dell’inizio delle lezioni), il docente che si è occupato dell’accoglienza dell’alunno farà una presentazione del ragazzo a tutti i docenti della classe; in quell’occasione o comunque al più presto va chiesto un colloquio anche al referente del caso presso i Servizi dell’ULSS, al quale è di norma presente anche la famiglia dell’alunno, per una prima definizione del PEI.
6. All’inizio delle lezioni  vanno inoltre individuate le opportune forme di accoglienza nella presentazione dell’alunno alla classe in cui sarà inserito.

All’interno del progetto “Superar confini”, per un efficace orientamento scolastico degli alunni disabili, l’U.S.P. ha costituito un gruppo di lavoro di docenti esperti che potrà supportare le scuole che lo chiederanno nella realizzazione del percorso indicato. Rivolgersi a Bruna Codogno, bcodogno@istruzionebelluno.it.
Con l’occasione si ricorda che dal prossimo anno scolastico tale progetto prevede iniziative di orientamento scolastico per gli alunni diversamente abili delle classi 3^ delle sc. secondarie di 1° grado fin dal mese di ottobre, per cui si raccomanda di avviare una riflessione su questi temi già a partire dalla classe 2^.
 F.to  Il Dirigente 

Domenico MARTINO

Responsabile del procedimento
Codogno Bruna 
cf/
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